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Kennedy alla ricerca di un nuovo « containement » 

GlTs tati"TjnitiTl7 UR S S 
i processi rivoluzionari e 

All 'es tuario d e l l a Senna 

Gli errori di prospettiva ( le l l ' ammin^t raz ionc Kisetihower - Culia. l'Anit'-

n u o \ o prer-itlenlo rie a latina e il Laos - P r imo bilancio dell 'azione del 

Il consolidamento del 
potere rivohuionario a Cu
ba pone i dirigenti ameri
cani di fronte a duo pro
blemi di grandissimo rilie
vo. Il primo è il problema 
generale del modo come 
tenere in piedi la politica 
dei • containement » nel 
mondo (la politica, cioè, di. 
retta a contenere le fron
tiere del socialismo lungo 
le linee stabilite in Euro
pa dopo la seconda guerra 
mondiale, e in Asia dopo la 
vittoria della rivoluzione 
cinese). Il secondo è il 
problema del modo come 
impedire che la soluzione 
cubana si allarghi ad altri 
paesi del continente urne 
ricano. Sono questioni 
che i n v e s t o n o il cen
tro essenziale, il cuore del
l'azione internazionale de
gli Stati Uniti. Da ciò la 

focale delle une e degli al
tri fu il ricatto atomico che 
si esprimeva, in sostanza, 
nella formula seguente: 
ogni tentativo dell'URSS di 
scardinare il sistema ame
ricano « esportando » la ri
voluzione. verrà stroncato 
con la minaccia della rap
presaglia atomica 

Errore capitale di coloro 
che puntarono su questa 
strategia fu il ritenere che 
ogni rivoluzione, in qual 
siasi parte del mondo, fos 
se o dovesse essere frutto 
di « esporta/une » da par
te dell'URSS. Rssi si dimo
strarono, cosi, incapaci di 
comprendere che lo svi
luppo costante della forza 
politica, economica e mi
litare del sistema sociali
sta costituiva e costituisce 
ormai di per sé uno dei fat
tori decisivi dell'avanzala 

preoccupazione di Kennedy 
di assicurare una unanimi
tà nazionale — da Eit-en-
hower a Mac Arthur, da 
Nixon a Rockefeller — at
torno alle iniziative che 
egli si prepara ad assume
re. Di qual genere di ini
ziative si tratti è difficile 
prevedere con precisione. 
Stando, però, ad alcune af
fermazioni di personaggi 
ufficiali («il comunismo 
non è negoziabile nell'emi
sfero occidentale ». « il po
polo americano non può 
sopportare un paese socia
lista a poche diecine di 
miglia dalle sue coste >, e 
cosi via) si dovrebbe te
mere il peggio, ivi compre
sa l'aggressione armata con
dotta dagli Stati Uniti que-
sta volta in prima persona. 
Se tale è la direzione in 
cui Kennedy intende muo
versi. è lecito dedurne, 
come ha fatte la Pravda al
cuni giorni addietro, che 
l'azione internazionale del
la nuova amministrazione 
americana tende non solo 
a ricalcare la strada della 
vecchia ma anche a ripe
terne gli errori di prospet
tiva. 

Due motivi di fondo si 
alternarono continuamen
te nella politica di Ei-
senhower: il roti back 
(spingere indietro, cioè, le 
frontiere del socialismo) e 
il • containement ». Tutti e 
due questi motivi faceva
no capo ad un unico ob
biettivo generale: conser
vare saldamente all'Amen 
ca il dominio del m-uido 
non .socialista, e creare al 
tempo stesso le premesse 
per estendere 1 influenza 
degli Stati l'niti anche al 
di là delle frontiere del 
socialismo. 

I-c alleanze militari e i 
programmi di riarmo furo
no elaborati alla luce di 
questo obbiettivo. Punto 

(disegno di Canova) 

generale del movimento ri
voluzionario nella nostra 
epoca. La forza politica ed 
economica dell'URSS e de
gli altri paesi socialisti e 
infatti stimolo oggettivo al
la ricerca autonoma di so
luzioni rivoluzionarie e al
lo sviluppo delle forze ca
paci di imporle, mentre la 
sua potenza militare pro
tegge il movimento dalle 
aggressioni esterne diret
te a riportare le cose al 
passato. Condizione essen
ziale di tale ruolo sto
rico dell'URSS e degli al
tri paesi socialisti è pe
rò la presenza e l'azione 
di movimenti rivoluzionari 
reali, e non inventati arti
ficialmente come gli ame 
ricani hanno regolarmente 
preteso che accadesse nel 
corso di ogni moto rivolu
zionario all'interno del loro 
sistema. L'aver ignorato 
questo rapporto tra il ruolo 
dell'URSS e i movimenti 
rivoluzionari nel resto del 
mondo, ha portato i gruppi 
dirigenti americani a cer
care nell'URSS piuttosto 
che nei popoli protagonisti 
di questi movimenti, addi
rittura il centro organizza
tivo delle rivolte contro il 
loro sistema. Da ciò an 
che la tendenza aifiorata 
nella amministrazione re
pubblicana verso la fine 
del suo mandato (dopo 
una lunea serie di fallimen 
ti registrati dalla politica 
che si basava su questo er 
rore di prospettiva, frutto, a 
sua volta, dell'incapacità del 
sistema di offrire ai popoli 
soluzioni oreanichoi a ne 
t'oziare addirittura con 
l'URSS il •containement*' a 
negoziare, cioè, (senza ren
dersi conto del tatto che 
la natura stessa di uno sta 
to socialista esclude tale 
possibilità), una sorta di 
spartizione del mondo per 
cui la zona di influenza 

americana avrebbe dovuto 
essere positi al sicuro ila 
ogni frana. 

In che misura la nuova 
amministrazione americana 
ha fatto propria la politica 
di quella precedente? I.o 
esempio di Cuba offre qual. 
che indicazione per una pri
ma ii--.po.sta. Tre elementi, 
l'uno all'altro strettamente 
connessi, sembrano aver 
giocato nell'azione di Ken
nedy. Il primo, è stato il 
tentativo di olfrire a tutti 
gli altri paesi del continen-
te americano una soluzione 
ai problemi posti dalle esi
genze di sviluppo economi
co. Il secondo, è stato il 
tentativo di liquidare il po
tere popolare a l'uba eli
minando così il potente 
motivo di attrazione costi
tuito dalla rivoluzione cu
bana. Il terzo, è stato il tea 
tativo di rompere il rap
porto oggettivo tra il ruolo 
storico dell'URSS e i movi-
menti rivoluzionari nel re
sto del mondo. 

La soluzione offerta a 
tutti gli altri paesi del con
tinente americano attra
verso la « alianza para pro
gresso » si è rivelata ina
deguata. Cinquecento mi
lioni di dollari da investi
re, nel corso di un nume
ro imprecisato di anni, in 
un'area dalla quale in un 
anno, il 1959. i monopoli 
statunitensi hanno ricava
to 775 milioni di dollari di 
profitti, di c;ù soltanto 200 
milioni sono stati reinve
stiti. e una • soluzione • 
del tutto inefficace, e in 
particolare se si tiene con
to dello sviluppo assunto 
dai movimenti popolari in 
quella zona del mondo 11 
fallimento del tentativo di 
liquidare il potere popola
re a Cuba, d'altra parte. 
ha rivelato, ancora una vol
ta, l'incapacità americana 
di tener conto della forza 
reale e autonoma ilei ino 
vimenti rivoluzionari, i a 
esplicita e decisa presa di 
posizione dell'URSS e dc-jli 
altri paesi socialisti, di ap
poggio alla causa cubana. 
infine, ha mostrato come 
anche i dirigenti della am
ministrazione democratica 
commettano l'errore di ri 
tenere possibile la neutra
lizzazione dell'URSS e de 
gli altri paesi socialisti at
traverso il ricatto atomico 

Rispetto alla politica 
precedente, solo il primo 
elemento, nei limiti che ah 
biamo mostrato, è nuoxo. 
almeno nel senso che piani 
analoghi lanciati dalla .un 
ministrazione repubblican.i 
in altre zone del mondo 
(dottrina Eisenhouer) era
no ancora più vaghi. Ma 
questo vale per il continen 
te americano. In Asia, in
vece. dove la crisi del Laos 
ha aperto prospettive di 
rivolgimenti sociali profon
di in una zona assai vasta 
e di notevole importanza 
per gli Stati Uniti, non esi
ste ancora traccia di piani 
di intervento economico, e 
la politica del • containe
ment • sembra puntare sol
tanto sulla minaccia del
l'intervento armato. 

In queste condizioni, è 
davvero difficile intravede 
re i contorni di una nuova 
politica americana capace 
di affrontare in termini di
versi rispetto al passato, il 
nodo storico cui gli Stati 
l niti sono di fronte, e che 
si riassume nel conflitto *r-i 
le • soluzioni » che la *-tnit 
tura della società america 
ila e in grado di offrire ai 
paesi non industrializzati e 
la spinta rivoluzionaria die 
acquista forza sempre .11.12 
giore A meno che. ira e 
una ipotesi che va formila 
la con ocn: cautela. !,-» fri 
si aperta in America dalla 
scontiti;* Mitut.t a ( i:hn n<>*i 
adisca da stimolo ari una 
revisione radicale, non so! 
tanto dei metodi ma desìi 
stessi obiettivi centrali d'I 
la politici degli Stati Uniti 
nel mondo 
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Incagliata una nave sul frangiflutti 
. <**> .J i*t j 

A l l a Commiss ione d e l l a C a m e r a 
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Discorso di C. Pajetta 
sulla politica esteta 

I deputat i democr is t ian i r inviano a l l 'aula il dibat
tito pol i t ico e l u d e n d o ogni richiesta di ch iar imento 
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l'AKHìI — Il nieri'unlllr «\ rrtesr • Kllppnu • 
li se IMI il 11 dui nuoto canuti' siill'i-st uarlo dell* 
dilatori dir |»rov \ l'rioiio ail .is>Klcic In naie 

«I i- arenalo «ni frangiflutti ni tursi» di Hnlllt-ur, 
Stima. \ li-Ino al mi* reti ni ile liurclir i* riunir
lo iiirtiioiiù r»icti>to> 

Il relatore e i deputati de 
come pura i rappresentanti 
del governo, appellandosi n 
una pretesa tradizione della 
commissione, non hanno v«>-
luto assolutamente « par! ire 
di politica » nella riun one 
che la commissione Esteri 
della Camera ha tenuto ieri 
mattina per l'esame del bi
lancio preventivo del ilicn-
stero. Si è cosi giunti all'as
surdi» che la maggioranza. 
rappiesentata per l'occasio
ne soltanto dai deputati de 
ha approvato il bilancio e 
hn confermato, per la di
scussione in nula, un rela
tore che non ha detto una 
sola parola sulle linee poli
tiche della san relazione 
Soltanto sulla questione del
l'emigrazione e sull'oppor
tunità di maggiori spese per 
vari organismi internaziona
li. il relatore. 011. Edoardo 
Martino, ha espresso alcune 
idee e alcuni desiderata. Si 

e In ogni caso limitato a sot-firnienti e. in generale, nello 
tolineare la opportunità di j->volg.mento della pollt:-\i 
prevedere... nei futuri bi
lanci maggiori stanziamenti 

In un ampio intervento, 
il compagno Giuliano Pajetta 
ha innanzi tutto rilevato 
assurdità di questa sH11.1z.io 
ne per cui, dopo cosi gra\ 1 
e importanti avvenimenti in
ternazionali e alla vigilia ili 
impegnative nunioni — qua
li quelle della NATO (Oslo, 
8 maggio) e del vertice eu-
topeo (Homi. 19 maglio) — 
alle quali l'Italia partecipe
rà direttamente, nonché di 
incontri internazionali im
portantissimi — quali !a con
ferenza d> Gino-via per il 
Laos e i negoziati fr meo-
algerini — ne il governo re 
gli uomini della maggioi.ui-
za intendono il ire quali in
segnamenti traggono «la que-
sti avvenimenti e (piali linee 
intendono seguire nel'e con
versazioni internazionali 1111-

esleia del nostro Paese. Tan
ti» più grave appare e* je-̂ 'a 
pos.zh'iie. nel momento m 

(L'in une «le: principali allea
si sono trovati l.i ; ti dell'Italia 

icunvelti in pericolosissime 
| avventine militari a Cubi. 
luci Laos, in Algeria. 

Il compagno Pajetta ha 
nie.sso inoltre in rilievo cr
ine la maggioianza governa
tiva. mentre ha dovuto ri
conoscere negli ult.ni. me-: 
I.t fondatezza delia critici cu<-

veniva facendo ali si 
litica 
l'autori 
e nelli> 

li Ki-.enhou er 
della guerra 
siie .stesse Mio 

voci e n; 
.-ita 
che 

la r 

Nuove spaventose testimonianz*» al processo cdifilro E ichmann 

Gli ebrei di Vilno dovevano scegliere 
i congiunti che le SS avrebbero ucciso 

« Mamma, ora posso piangere? », dice la figlia deWunica superstite del Ghetto quando l'Armata Rossa e 
i partigiani ebrei liberarono la città dai nazisti — Uno degli autori del massacro vive oggi in Austria 

(Dal nostro inviato speciale) 

CKHUSAI.KMMK. 4 — 
// dramma di ritennero. 
l 'eroe juiriiiiiaiiu dì Villi». 
CÌIÌ' si i'i)ii.«'j/'iu ai tci/ov'u 
per .talrare la Hesi<fen*n. 
e esploso uggì. "i una («Vi
le più dram manche udien
te di (••lesto processo li. 
cai ritiri .sono certo le emo
zioni a fare difetto Aba 
Koirner. poo/a e coman
dante del hi f.imo.sa forma-
rione di'! « tvitiFcafori di 
Vilno >, ne ha reeorafo la 
futura e In f rimedia che 
nori è solfanti dì un no
mo. ma di tutto un popolo. 

Il 2f> (;!tif/rio '41 l'eser
cito t e d e s c o entra a l'i'n» 
e. irrirncdiafarnoritc. c o 
mincio il entrarla dei f>0 f'.'T' 
el>rei che 1 irono nella pic
cola città Tutti mutano 
schedati Chi è scura do
cumenti e deportato Le 
carta d'identità sembra co
stituire una garanzia dì 
e'ta. Ma è < l ' tanfo nii ' i l -
Ilicione* a c a p r i c c i o , i Te
deschi cambiano anni set-
timana forma e colore ai 
documenti fri monto oc
corre la tntoaratia. un al
tro s o l o » ri fop l io Imiuei). 
jioi delle tessere verdi. p< : 
rosa , fi fu e co.sl via 

.Vessano sa idù se ha in 
tasca un pa.ssaporfo ver (a 
vita n p e r fa m o r t e , se il 

'SUIÌ certificato & scaduto 
all'alba a .scadrà ni tra
monto 

La monile e due *inli so
no annotati sul documen
to: chi ha una madre o 
altri fiali dece sceqhere 
ect'i stesso chi sai rare e 
chi cor.sennare ai tedeschi, 

< Ricordo il caso — rac
conto fin testimone, il dot
tor Dvnrjeskft — di un 
nomo che ha dorato dire 
a sua madre: "Mamma. 
dimmi che devo fare. Tu 
mi hai allevato e io non 
posso saltare die te n via 
moplie". Allora In madre 
p/i ha risposto- "Sei libro 
snero è scritto che l'uomo 
abbandonerà suo padre e 
sua madre e vivrà con la 
sua donna. E' con tua nin
nile che devi fondare una 
famiglia, lo rinuncio niln 
vita. Dalle, a lei" E bene-
di il n'alio, sua moglie e i 
loro bnmbini ». 

* Quell'uomo era lei, dot
tor Duorjesku? » ha chie
sto il procuratore Uausner 
€ S i » 

(Questa a'.ta'enn tra l'as-
f.irila spernriza e 1! rcii'e 
terrore è r d | n r ; n n dai 
(•iW'i'i'irfTf'prt dei 'in?i*ti 
A'cuni ebrei, sperando di 
'alf*i;r»f. «1 ( 0 1 0 m e s t i OQ'I 
ordini della (iesUipo e 
l:a'ino formato la « mf'i-
-frj r'irnira » dirrt'a ilo'. 

A causa di un v io lento fortunale 

Veliero con studenti a bordo 
a fionda nel golfo del Messico 

Sette annegati - I superstiti hanno vagato per tutta la notte nel mare in tempesta 

KEY WEST fFlorida). 
t'n bjTT-fLlo :n crocerà n 
fo del Me*».co s r. qaa^e 
imbarc.ìti dei?': S'U-Ì-MT •* al" 
fondato martedì a causa d un 
violento fortuna.e Sttt«- p«-r*o 
r.e che si trovavano «otto co
perta r.maite b! curi te a'.'m-
terno d«*!lo scafo «ftr.o anrc:.*>t< 
miseramente Tra qu^'.e cri !;• 
moglie del cornanti iute iti bit 
tello 

La msugior parte ili cuor' 
che erano a tnordo er^ne rn 
S.izz: «otto i venti .-«'in: Sf-nr 
penti o.tre alla mo-j.ie del co-
comandante. qui'.tro sTudei.ti 
un cuoco e un .nse^nante 

iti :!.it* 4 - | S*. sono si! 
•I col t; il ••iim.tnd.iree 
er.-.no, £,t/z. d>' 15 H. :' .-• 

r.o riusci'i *"id .«r- >-n 
scaloppa di *.-)! 

I nmfnch va^ i-. -1 
'a la notte nella z«>r 
3 IflO a nord ovest J; 

ir* 
d 

ni 
e t 

-» iii.tri 
1 e; ra 
••r-e ì'r 
".'l su..« 

J - 4 . 0 

-i-.o pò, tut 
t d; ni.ire 
Kev vVtst 

Il b . t 
tonnell.it 
«petto 1 
s.,ti 

elio che ?tiz*T\*i 20f 
i' evoca*.a r.*-! «no a-
velieri «lei tempi r** 

Alle otto del matv.-.o fir.--4n.*-n 
te una m v e <i;ipari\a i«l «,r*.z 
zon'e er* il - Rio {ìrande -

1 tred.ci sono sbarca*: in 
«ornata a Tampa in Fior da 

- La tempesta — h^nno rr>c-
cor.tato I superstiti - e piom
bata senza alcuna avv .faglia 
Non ci fu pos<:bi! ta di inviare 
alcun S O S Quelli che erano 
sotto coperta non eb b e -o il tem
po d: u-*c.re La nave affondo 
.n un minuto 

Mistione cinese 
ricevuta a Rio 

dal vice-presidente 
RIO DE JANEIRO. 4 I. 

s e» priM d"n -e hri« l s r o .1 .;.«.i 
(in n sr ' , ha r r«-v,i*o .a d>..-- j 
£*2 or.e c«>nin"terc an» e r.• >» I 
à'twn.merite in v s ta n Hra- | 
«..«•. ft' data d i N-»n ti •*".-.-« n • 
pres dente de; - Cons 8. o per 
lo sv luppo del comrn--re o r.-
ternaz onaìe -

Durante II coltoqu o. ! v ce 
prt s dente brasi l iano ha e*pr*»s-
>•> la speranza di p r o n i i i o v r e 
rapporti commercia l i ed .*irn;-
chevol con ia Kepubbl ca po
polare e nese 

La do.e-jaz.or.e c.ne*e t. è 

.'i v s 
.-!•-•. C".m 
T-*. con'.: 

- r- -i"..„ l" .:. 
n* 7 n n ' i . » i.'il T,d 

Br 

»• I : 
T a 

Tre ferrovieri 
investiti 

da una locomotiva 
CATANIA. 4 - Tre ferro-

v er, «ano s'at. travolt* e Rra-
vereen'e feriti l a u n i lm\>mo-
t.va in manovra al. • «taz one 
di Catan a Sono RII oper.«. Lui
gi Sf t tembr n: di 23 inni . An
gelo CianR: d; 4T1 anni «• G a t t i 
no Oititfr.da d. 3.» I (• r •> ».»NO 
it^t. r.coverò* al. o>pci«lt- V.t 
tor.o Enianaele. 

/a ini perfidi ( ì e n t j / rlcc'ii 
d e l l a rom:it t i ta .sono i fo f i 
rinriifi . ne l c o n s i u l i o , pei 
e\e(tuire le d'rettire d e ' -
l ' o c c u p a n t e Cn«i.irn pre
dicano la mode azione, 'a 
pazienza e. croi la foro 
f infoi i f i i . m a n t e i i p o i i o il 
qhetto traiKt'ilUo mentre 
le SS organizzano lo ster
minio. 

Mutilala di uomini scom
p a i o n o . / nazi-iii f a n n o 
ctrridare la roce che e*s* 
.sono condoffi a nn campo 
di Innoro «1 Panar Vn plor
ilo una donna, col ri<o da 
l o l l e «' de i ti >ri hi mano 
arrira ne"o sfio/10 ilei d if-
for Dvorjeskft (apolli rac-
eoiifa. non ri e n'ean cam
po. ma solfatilo un im
menso cmiifero Hacconta 
la sua avventura, strap
pata da rasa coi bimbi e 
/•orlala a l'onar. mc>sn 
sull'orlo ili una /ossa e 
Incinta C'nile E' soltanto 
tenta Su di lei si' accu
mulano i cadaveri A not
te riesce a 'tberar^i. fn</<;e. 
trora un roiiradtno "he 'a 
ripulisce e le mette dei 
fiori in mano affinchè fin
ca di estere una raaazza 
tiolnrca raiiiuilc nelUi fo
resta. C'osi forno a l'ifno 
ti dottore la crede pazza 
Ella (ili mostra hi ferirà 
In cui brulicano le tornu-
c'ie. E' vero, tpiindi Dro-
rie<*fc-/ ne parla alla nenie. 
Tenta di metterla in rinf
ilili t\ essano gli creile 
« .-Indie lei. dottore. 
mina il panico », gli rmi-
prorernno. 

Soltanto pocfil aioiam, 
alla testa dei qtiah si tro
ia il comunista Vifcnber;; 
e WiMiers comprendono la 
realtà e cominciano a or
ganizzarsi Il primo gen
naio '42 lanciano il pfi».io 
appello: e ffiorenfn ebrai
ca non fn.sriitrfj incanna
re*. Solo ne'fn foffn è la 
speranza Meglio radere 
combattendo che assa>si-
natl come pecore ». 

Tra gente disperala, af
famata, tradita non è fa
cile trarare degl'i uomini 
risoluti, decisi a rischia
re una rito, preziosa per 
quanto precaria, nel nome 
dt un principio morale. Ma 
centinaia di ragazzi di 
Vilno non esitano. Rac
colgono le prime armi. Un 
seraente tedesco, ^nfon 
Srhmtrif li ni ufo e U tra
sporta da una città all'al
tra in camion militari 
Tre niesi dopo tfwstii erne 
antinazista e tuei'iito da'.-
1n (ic*tnjit Ma omini a 
Hi's'stcnza e m cammino 

1 partigiani ìoilctlci ' 
tengono in ronfuflo col 
ghetto e irmano armi e 
aiuti l'na ragazza, l'iff.'j. 
esce dalle mura col .-orp-< 
fasciato di d'namite e fa 
saltare II primo treno mi
litare tedesco 

Ed ecco scoppiare, im
provvisa. la tragedia: Wi-
thrrs e '•atturalo dai te
schi e tori.irato. St uccide 
'n carcere gualche -ji.inri 
d<>po il capo della < mih-
ziii ebraica » agli ordini 
della (lestapo. fa chiama
re Vltenberg. Kou ner e 
c.'t a'tri Li rirere 11 uno 
studio scmi-iUiim'na'.o. >i 
trattiene con chiacchiere 
inutili e. itrtprorrisnmrntr. 
le SS irrompono vc''l 
stanza. 

Chi e Vitenhera'' Nes
suno risponde 

E' lui. indica Cent; 
Le SS In afferrano, lo 

ammanettano e lo trasci
nano ma Per farti perdo
nare Gentz fa il nome del 
traditore che ha denun
ciato Vitenherg: un certo 
Koslovsku 

Ma intanto la roce si e 
sparsa per la città. I reti-
stenti preparano un'azio
ne fulminea: si gettano sul 
poliziotti che hanno cattu
rato Vltenberg, li di'per-
dono a colpi di ptsfola, ìi-

herfino il prigioniero e lo 
trascinano in un nascondi
glio sicuro 

I nazisti non rinunciano 
t a c i l m e n f e alla loro p r e d a 
àie Vltenberg non sani i | -
e o n s e o n n f o — a n n u n c i a n o 
a licutz — raderemo al 
s u o l o il fTlieffo e a m r n n r -
r e r e m o f ri r ri oli a'if' i infl 
l'n vento ih terrore m i n 
ile il ( j ' i e f fo Cìentz r a d u 
na fa <;''"'<• a n n u n c i a in 
un comizio che tutti sa
ranno uccisi per colpa d: 
l ' i fenl ier p. e cc i ta Jc d o n n e 
p a r l a n d o dei loro fi.tmlin'1 
e/ie p a p p e r a n n o per ti co l 
p e n t e / p i o r n n i ( inf inaj i -
,*>fi t e n t a n o di s p i e p a r e che 
non è vero, che t tede< -'n 

t i - . C i minacciano a ruota 
romi/iK/ne. cedendo si pa-
plieril ancora un prezzo p'n 
affo in sei/info, che occorre 
baf fers i per sa 'rar< i tii'ti 
.Vess imo li accolta / .a f o ì -
l a d i s p e r a t a . d e n u t r i t i . 
condotta a'I'orlo della t»a.'-
zia da me<l di schiantu e 
di persecuzioni, si rirriffa 
c o n t r o i partìrtiani 

Con coltelli, a s c e , a r m i 
distribuite dai tedeschi si 

l a n c i a n o contro c o l o r o c ' ie 
l'opfiono difenderli. I par
tigiani non resistono, non 
possono sparare .sai loro 
fratelli, non possono rup
pi 11 npere 1 f ede.scfi 1 fiffr-i-
rerso «;ne.sfo muro di foffn 
impaurirà s 7'ntfo quello 
che areranio costruito, tut
to quello per cui areramo 
lottato, per cui tanti di noi 
erano morti — dice Koie
ner — era fierduto >. 

Si p r e s e n t a n o a V'ifen-
o e n ; e pli chiedono di ile-
eidere- s P i c e i .se do l i lu . i -
tfio sparare sugli ebrei e 
attaccare il nemico tede
sco affrarerso loro e noi 
lo faremo, l)^tcci l ' ord ine e 
no' combatferemo » 

l'ifenberp IMI fa pi.sfofa 
sul farolo Arerà pensalo 
di suicidarsi, ma (invìi 
respmfo I a fenfarfoi'" 
.S'o'fera fa festa e dice una 
sola parofa; < ,Vo » Con-
>epnn In pi sfolli a Koirner. 
pfi cede il comando e va a 
consegnarsi ai nazisti. 
< Facemmo il possibile per 
salvarlo Tentammo ili in-
riarpfi del cianuro quamlo 
apparre impossibile. «Volt 

(URI >\I.I'MMI — Il dottor Adolf Herman dorante la depo-
tf/lonr mottn alla rorlr due srarpr di bambini trovale nel 
campi di «termini» di Trhlinka In Polonia ed appartenenti a 
piemie rlltlrne del fnrore narl*tj (Telcfo'o) 

rinscinif^o Lo torturarono 
per quindici piornl e poi 
Io uccisero ». 

Kbbe riKpone l'ifenberp'' 
« (ìli .sforici ci pmdie'ie-
ranno — dice Koirner 
ma io sono certo che non 
ri fu mai af fo di e r o i s m o 
più grande del suo ». Egli 
infatti non si piepó ai •<•-
deschi, non si ronsepfn» per 
1111 e r r o n e o s p i r i t o u m a n i 
tario. Egli scelse di mori
re per salvare la Resisten
za. perche la lotta potesse 
continuare. Sapeva che i 
partigiani potevano batter
si s o l o fra la loro gente. 
che tutta l'organizzazione 
sarebbe erollata se non fes
se Jfafa colmata l'orribile 
trattura che i tedeschi e i 
loro e o in p I i e i averani 
creato tra la popolazione 
e I resistenti di Vilno. \'i-
fenberp non cedette alla 
disperazione. Arrebbe po
tuto u c c i d e r s i \ o » i lo f»v>*. 
Mori perché oli altri rires-
S»TO e continuassero a 
combattere. 

La lotta cont'iiuiS. Quan
do. nel settembre del '43. 
gli ultimi residui ilei dilet
ta minerò eliminati dai 
tedeschi, 40(1 uomini usci
rono da l'ifno. rappinn.se-
ro i parfipiani sor'efi.-i. 
combatterono a l l o r o 
fianco 

Il 13 luglio 1944. l'Ar
mata Rossa e questi par ri
p ian i e b r e i rientrano ne'.la 
città scmtdistruttii: nelle 
rie deserte del Ghetto, .t 
aggira solo un'ombra, imr: 
donna con una bambina in 
braccio. Per (/iniffordict 
mesi era rimasta nascosta 
in un buco sottoterra, la 
dorimi ha a p p e n a In forra 
di singhiozzare di pi -NI 
La piccola, che jicr oltre 
un anno non a r e r à o s a t o 
emettere ti più prec ' 'o 
.suono per non src.'are fa 
sud presenta, soflera ti di
po e mormora: <. Maniimi. 
ora ;>>s,s«> piangere'' ». 

Cos i t e r m i n a Io fraped*a 
di l ' i 'no* p n u i c alla Resi
stenza e all'aiuto d e . T . I r -
rrinM <or'«-fic«i. non fiif*! 
yfl abifiinri del Giulio .io-
rio sfati distrutti e rno.'fi 
.si.no ora ?n Israe'e. corne 
K a ir ner e sur. m o , : ' , e 
VitLa. r.ifft-n.'i.frt.-f de.' 
t r e n o 

In Austria, i n i v c c . r : : e 
i'i « f f tn ia po.si .none nfti«*."i-
le uno dei principali au'o-
ri did m a s s a c r o < <^:<e-
st'norrio — ha d i cn tararo 1; 
dott. lìvorjesky — è Franz 
Maurer. Egli occupa ora 
una importante carica nel 
campo dell'agricoltura «:. 
qualche mese fa, alla pre
senza del i7.li.'«tro «ìtf.'Ic 
Giustizia, ha distribuito W 
medaglie aa'i agricoltori 
austrtact che si sono li
stimi nel lavoro » l^rinl-
siasi comm»rnt«) e supcrflu > 

Rinr.v-s T F n i s r m 

fr.-.l !a 
si ma

il.tentano v oi*i e i-p..1101*1. 
•sulla neces.-ita d: iuta p<d -
tua estera che 'en^n cont<*> 
.lei nuovi rapporti di t«>r* • 1 
e-.i.-ster.ti nel mot'do. *'..-i frit
ti l̂ tiov.i .sempre .ni occu
pare le poM/ior.i più e "tre.ne 
e pm oltranziste Pajetta !:a 
citalo in proposto la campa
gna della 1 adio e della .stam
pa cov "inativa per l'inter
vento «ìei rn.irines nel Laos. 
la urnvis.sima posizione a*-
simta dall'Italia nei confron
ti di Cuba non solo nel cnso 
concreto della recente n<;-
me.-sàione. ma nel seste e no 
die viene fornito alla tosi 
americana sul diritto de^l. 
Stati Uniti di intervenire .n 
un paese sol perche il redi
me sociale cola esistente M 11 
e da essi approvato. 

Occupandosi della po lmo
ne italiana all'ONl'. l'orato
le ha sottolineato l'atteggi 1-
menlo contrad iittoru") dei 
nostri rappresentanti i qua
li, dopo aver votato il H 
dicembre la mozione per la 
liquida/ione del coloniali
smo, hanno poi votato in t'u-
merose occnsioni — per la 
Algeria e per il Congo — 
proprio contro quelle pro
poste che potevano avv.ci
liare In fine del colonialismo 
Pajetta ha poi rilevato come 
nessuna iniziativa italiana 
sia stata presa per un rico
noscimento di fatto del Go
verno algerino e per sgus
ciarsi nel Congo dalla posi
zione franco-belga. Sullo 
stesso argomento. Pajetta ha 
criticato il fatto che. pro
prio all'indomani dell'espul
sione del Sud Africa dal 
Commonweath. l'Italia si >ia 
fotta proniotr.ee del viaggio 
in quel paese del ministro 
Martinelli e dello sviluppo 
«legli scambi commerciali con 
una nazione che tutta l'opi
nione pubblica civile con
danna e che e ufficialmente 
boicottata perfino da: si.i l.i. 
citi aderenti alla CISL lu
tei nazionale. Ali;o esempio 
di ipocrisia nelle parole e 
«Il oltranzismo nei fatti, e 
l'atteggiamento italiano per 
l'Angola. 

Parlando delle imminenti 
riunioni della NATO. (.Im
itano Pajetta ha posto al go
verno una sene di interro-
iiattvi su come es<o intende 
.iffiontiiie la di.sciis?ioi'f- do
po 1 recent: avvenimenti in
ternazionali e alla luce dp'lo 
coriseguen/o che a'.tecgia-
menti come quelli america
ni e francesi possono far 
ricadere sul nostro p.ie~e: 
sull'ampiezza decli impegn. 
politici e geografici del pat
to atlantno. questi ultimi 
d'altronde semplicemente f:t-
tizi quando una conflagra
zione mondiale con le armi 
rius.silistiehe inev t tariti men
te «arehhe li rovn.i anc'ne 
!«*! nostro p.iese. Pajetta ha 
pesto pure il problemi circa 
L:!I or-entament! italiani su: 
\;i:i p.«>gett: di inter,"*.' \ i o 
T.ihtare e dt ;, 'mame:".> ato
mico euroji.-o caldecg.ato 
ou'ti- <la Nors-nd e ,-j.i 

"- •au*. ,t 

! e e ^ i iti 
! « • v a ri 1 !o 
"ci.i eh-* 
K.|-«'!i.1. 
\'.-rv,-;'i-
Il o;i 
•,s - t 

'me ieri eri.-. 1 e*. 
'il gerì Chvle 
! semp-e rr'»^^: 
a s.̂ . 1 m «TI <°* 1 *i t k' * 

i«-

, i 

•r 

• ll'Irtchr 
'e n-ar 
f ' -e al i 

t er -
,fe<-
i r:r. 

1 «•li 
le

vi 
ATO 

. r 

a 

t a 
ha 

Ut* 

a. ve , 
-rtMJj-:*: 

1 N. 
• e .repcc 
et'.i - - i.m.jiu :e.i '.o 
piis'.o ariette il pr.'h'e:i:.i 

le relazioni tra l'I'alia e 
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m l.t.ire crescente «n Fu-
epa ai è gra tradotte, noil . 
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A c c o l t o a l l 'arrivo da l c o l l e g a Gromiko 

Il ministro jugoslavo Popovic 
inizia la sua visita a Mosca 

Prevista, una piò stretta cooperazione jtigo-sovietica nell'arioae per la coeiUteiua 

ro Pae>e 

Il sofo.segi'vta::.-» Rus>o. 
bbracciando la com.xia tesi 
el'.'on Uett.o'.. ÌÌ e Jet:^ 
crtz'altro Ai a.cord.'' cer il 
mv.o della d.scussier.c* 7*0-
tua aM'rtiiIa (vale » d 
Ila seconda rneta di i*. 

MOSCA. 4 — 1 1 trinist:.» 
degli esteri jugoslavo. Ku-
ca Popov .e. e giunto «'ggi 
a Mosca per una visita uf
ficiale che prevede cinque 
g.orni di colloqui, incontri. 
una conferenza stampa e un 
intenso programma di rice
vimenti. 

Popovic e stato accolto dal 
ministro degli esteri sovie
tico, Andrei (.ìromiko, e d.. 
altre personalità. 

La visita del ministro ju

goslavo si svolge su in 
sovietico nella prospettiva 
di una più stretta c«»«>pora-
zione tra 1 due governi sul 
terreno della distensione e 
dell'azione per consolid ire 
la pace mondiale 

Nella sessione dell'ONT 
testò conclusasi, come si sa. 
la Jugoslavia ha svolto, in
sieme con il gruppo dei 
« neutrali », un ruolo di no
tevole impoitaiua nella ri

to ceica di intese costruttive sul 
disarmo, nella denunce ilV!-
l'tntervento imperiali-ta nel 
Congo e a Cuba e. in gene
rale. sui problemi della coe
sistenza. 

Gli osservatori sono con
cordi nel prevedere .-he gli 
incontri dei prossimi gior
ni saranno fruttuosi tanto 
per la Jugoslavia quanto per 
1TRSS. come auspicato ila 
entrambe le parti. 
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Sempre su *.e.m. 
•-.vece intervetv.iv> 
' l'eri Bartesa^ >.. 

particolare r Ie
ri (ti j r : 

•nariimal: 
pestica ». 
politisri. e : 
t •revenienti 
s he ha in 
vato rimpxTtan'fa 
s'ipi-i delia posizione ;*al;.i-
n.i e in particolare dell*» d.-
chiara7ior.e dellVn Bctt.s'! 
circa l'Angola. 

I n ordine del giorno dei 
deputati comunisti presen
tato dall'on. Spallone circa 
la nece^-ità che ti governo 
faccia partecipare le erga» 
nizzjzioni sindacali alla di
scussione degli accordi in
ternazionali per remjgrazte-
ne. e stato respinto dall'on. 
Segni, arrtvato a tempo per 
la fine della riunione. 
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